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Riassunto

L’articolo riporta le informazioni risultanti da una specifica indagine sugli 
orti sociali e solidali nel territorio del Trentino-Alto Adige. L’azione è parte 
del progetto denominato “Orti in Rete”, finanziato dalla Provincia autonoma 
di Trento nell’ambito del programma di attuazione della L. P. 13/2009 “Nor-
me per la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a basso impatto 
ambientale e per l’educazione alimentare e il consumo consapevole”. Il pro-
getto si compone di una serie di iniziative coordinate al fine di promuovere 
la cultura ed i saperi dell’orto famigliare e sociale, il valore sociale dell’orti-
coltura collettiva, valorizzare le produzioni orticole locali realizzate secondo 
il metodo biologico, divulgare le caratteristiche salutari di tali produzioni, 
evidenziare l’importanza della biodiversità negli ecosistemi agrari. Fra le 
attività del progetto vi è stata la condivisione e il confronto tra le varie espe-
rienze di realizzazione di orti sociali e solidali anche al fine di realizzare una 
rete fra i vari soggetti. La descrizione delle varie iniziative è stata effettuata 
tramite una scheda predisposta per riportare i dati fondamentali riguardanti 
il singolo orto, la modalità di coltivazione, le produzioni ottenute, le forme 
organizzative adottate ed inoltre attraverso la realizzazione di interviste ai 
soggetti coinvolti. Il lavoro di indagine sul territorio, realizzato con il contri-
buto di numerosi volontari, ha consentito di reperire numerose informazioni 
ed alcuni spunti di riflessione per il proseguimento delle iniziative al fine di 
rafforzare la rete.

Parole chiave: orticoltura, agricoltura sociale, biodiversità, rete, 
agricoltura biologica, indagine.
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Abstract 

The article provides information resulting from a specific survey on social 
solidarity and horticultural gardening in the territory of Trentino-South Ty-
rol. The action is part of the project named “Vegetable Gardens in Network”, 
funded by the Autonomous Province of Trento as part of the implementation 
programme of the Provincial Low 13/2009 “Regulations for the promotion 
of agricultural products and agri-foodstuffs with low environmental impact, 
food education and consume awareness”. The project consists of a series 
of coordinated initiatives to promote the culture and knowledge of social 
and family horticultural gardens, the social value of collective horticulture, 
enhance local horticultural productions made according to organic meth-
ods, disclose the healthy characteristics of such productions, highlight the 
importance of biodiversity in agricultural ecosystems. Among the activities 
of the project there was the sharing and comparing of various experiences of 
realization of social vegetable gardens in order to create a network between 
the various actors. The description of the various initiatives was made using 
a form designed to report the fundamental data concerning the vegetable 
garden cultivation methods, the productions obtained, the organisational 
forms taken and through interviews with the players involved. The investi-
gation work, made with the help of many volunteers, enabled the authors to 
collect information and some food for thought for continuing the efforts to 
strengthen the network.

Keywords: social farming, horticultural therapy, agricultural biodiversity, 
organic farming, social inclusion, short chain.

Negli ultimi anni a livello mondiale si sono sviluppate numerose iniziative, 
in contesto sia urbano sia rurale, volte alla realizzazione di orti gestiti in modo 
collettivo da comunità di individui che si prendono cura dell’intero ciclo coltu-
rale e condividono il raccolto. Le esperienze sono variamente caratterizzate ed 
appartengono al più vasto insieme denominato “agricoltura sociale”.

Attorno allo scopo concreto di produzione di ortaggi a scopo alimentare si 
possono sviluppare iniziative che favoriscono il coinvolgimento e l’inclusione 
di gruppi sociali specifici (ad es. anziani, disabili, bambini, stranieri, gruppi di 
donne, ecc..) o di persone accomunate da una attenzione particolare al metodo 
produttivo “bio-naturale” ed al valore etico del cibo.

L’orticoltura diviene quindi anche uno strumento di aggregazione e di 
in-clusione sociale nel quale i diversi gruppi possono ritrovare una ulteriore 
moti-vazione per incontrarsi, scambiare conoscenze ed esperienze e condivid-
ere la sfida per la produzione di alimenti salubri.
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